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PREMESSA
Il regolamento di Istituto detta le norme per ordinare la vita interna della scuola e per coordinare i rapporti della stessa con la società civile del territorio circostante.
Esso è vincolante per tutte le componenti della comunità scolastica dell’Istituto Comprensivo - scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado - sino a che il Consiglio di Istituto non lo modificherà con una nuova delibera.
Il presente Regolamento è parte integrante del Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) e si conforma ai principi dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (D.P.R. 249/98 e succ. mod.).
Esso prende in considerazione:
Capitolo I	Patto di corresponsabilità educativa scuola/famiglia 
Capitolo II	Vigilanza sugli alunni:
art.1	Entrata/uscita degli alunni
art. 2	Orario lezioni 
art. 3	Intervallo
art. 4	Presenze, assenze, giustificazione ed esoneri
art. 5	Orari di funzionamento degli Uffici Amministrativi
Capitolo III	Formazione delle classi
Capitolo IV	Uso degli spazi e dei sussidi
Capitolo V	Modalità di comunicazione con i genitori in riferimento agli incontri individuali con i docenti o collegiali
            art. 6	Strumenti di comunicazione
            art. 7	Incontri Scuola - Famiglia 
Capitolo VI	OO.CC. 
	art. 8	Composizione OO.CC.
	art. 9	Disposizioni di funzionamento
Capitolo VII	Comitato di valutazione
Capitolo VIII	Sicurezza 
	art. 10	Figure deputate alla sicurezza 
	art. 11	Regolamento sicurezza
Capitolo IX	Privacy
Capitolo X	Profili social istituzionali
Capitolo XI	Uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione
	art. 12 Criteri generali
	art. 13 Partecipazione
	art. 14 Accompagnatori
	art. 15 Documentazione richiesta
art. 16	Partecipazione a spettacoli e iniziative culturali e sportive esterne
Capitolo XII	Codice deontologico
	art. 17 Codice deontologico nei confronti dell’istituzione scolastica
	art. 18 Codice deontologico nei confronti dei colleghi
Capitolo XIII	Acquisti, appalti e forniture
Capitolo XIV	Criteri per la selezione degli esperti esterni
	art. 19 Individuazione del fabbisogno e dei requisiti oggettivi
art. 20 Individuazione degli esperti esterni
Capitolo XV	Sanzioni disciplinari
art. 21 Criteri generali
art. 22 Possibili mancanze e relativi provvedimenti
art. 23 Modifiche apportate dal d.p.r. 134/25





Capitolo I		Patto di corresponsabilità educativa scuola/famiglia 
Il Patto di corresponsabilità educativa scuola/famiglia fa riferimento al quadro generale dell’istituto deliberato annualmente dal Consiglio d’Istituto. Il Patto, sottoscritto dai genitori e dagli studenti è vincolante per tutta la comunità scolastica e definisce diritti e doveri reciproci (D.P.R. 249/98, art. 5-bis) (https://www.imbrianisalvemini.edu.it/documento/regolamenti/ )

Capitolo II		Vigilanza sugli alunni

art. 1	Entrata/uscita degli alunni
1. La vigilanza sugli alunni è affidata ai docenti per l’intero periodo dello svolgimento delle attività didattiche, compreso il cambio dell’ora e l’intervallo, e ogni attività programmata dagli Organi Collegiali (uscite didattiche, visite guidate, feste, attività sportive, ecc…). Il dovere di vigilanza spetta agli insegnanti di sezione e di classe, anche in presenza di altri adulti autorizzati, in via temporanea, a collaborare allo svolgimento di particolari attività didattiche. Gli insegnanti che per necessità devono momentaneamente lasciare la classe affidano la stessa ad un altro insegnante o ad un collaboratore scolastico. Non è ammessa la presenza di bambini incustoditi all’interno della scuola al di fuori dell’orario scolastico, in particolare in concomitanza di assemblee di classi e colloqui con i docenti. In particolare, in caso di eventi eccezionali, la vigilanza può essere affidata ai docenti di sostegno come esplicitato nella nota MIUR prot. n. 9839/2010: “Appare opportuno richiamare l’attenzione sull’opportunità di non ricorrere alla sostituzione dei docenti assenti con personale in servizio su posti di sostegno, salvo casi eccezionali non altrimenti risolvibili”.
2. I Collaboratori Scolastici vigilano sugli alunni loro affidati in casi di particolare necessità (ad esempio assenza temporanea e improvvisa del docente); l’affidamento è implicito qualora nella scuola, per imprevedibili fatti, siano assenti gli insegnanti. 
3. L’orario d’ingresso e uscita degli alunni nei singoli plessi fa riferimento al quadro orario generale dell’Istituto deliberato annualmente dal Consiglio d’Istituto.
4. I docenti devono trovarsi a scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per assistere all’ingresso degli alunni e per agevolare il cambio turno con la collega.
5. Modalità di accompagnamento in ingresso e uscita degli alunni generali:
a. I genitori degli alunni di ogni ordine e grado dell’Istituto, al momento dell’ingresso non possono entrare nei locali scolastici. Solo in casi eccezionali (alunni disabili o momentaneamente impediti) è autorizzato, da parte del Dirigente Scolastico o dall’insegnante fiduciario del Plesso, su motivata richiesta dell’interessato, l’ingresso di un accompagnatore all’interno della scuola.
b. Qualora in ritardo, gli alunni sono comunque ammessi in classe/sezione dal docente, sentite le motivazioni dell'accompagnatore. I ritardi vengono annotati sul Registro Elettronico e devono essere giustificati entro il giorno successivo. I ritardi sistematici, nonché quelli giustificati oltre i termini di cui sopra, sono segnalati al Dirigente Scolastico per i provvedimenti di competenza.
c. Nessun alunno può essere rimandato a casa.
d. Il momento dell'uscita deve avvenire in modo ordinato senza ressa né confusione. 
e. All’inizio di ogni anno scolastico gli insegnanti sono tenuti a richiedere, per iscritto, ai responsabili dell’obbligo scolastico (genitori, affidatari, Servizi Sociali se i minori sono affidati ai Comuni) il nominativo e conseguente grado di parentela delle persone a cui devono consegnare ciascun alunno in caso di uscita anticipata ed eventualmente al termine delle lezioni scolastiche giornaliere. Tale comunicazione deve essere conservata nei documenti della classe in modo che possa essere consultata anche dal personale insegnante supplente.
f. I genitori degli alunni di ogni ordine e grado dell’Istituto, all’inizio dell'anno scolastico, comunicheranno per iscritto agli insegnanti con apposito modulo le modalità con le quali i propri figli raggiungeranno le rispettive abitazioni:
i. da soli (“Autorizzazione uscita autonoma minori”  https://www.imbrianisalvemini.edu.it/documento/modulistica-per-le-famiglie/ )
ii. con genitori o altri adulti delegati come da art. 5 comma 3 lettera e del presente Regolamento
iii. con lo scuolabus
g. In caso di assemblea sindacale del personale della scuola e di conseguente posticipo dell’avvio delle lezioni o di conclusione anticipata delle medesime, il Dirigente Scolastico informa tempestivamente le famiglie tramite avviso sul registro Elettronico. Gli insegnanti controlleranno che l’avviso venga visionato dai genitori.
h. In caso di sciopero del personale della scuola, il Dirigente Scolastico informa tempestivamente le famiglie tramite avviso sul registro Elettronico (DidUp software). Gli insegnanti controlleranno che l’avviso venga visionato dai genitori.
i. Nel caso non si conoscano le adesioni, il Dirigente Scolastico comunicherà che non sarà assicurato il regolare svolgimento delle lezioni tramite avviso sul registro Elettronico. Gli insegnanti controlleranno che l’avviso venga visionato dai genitori.
6. Modalità di accompagnamento in ingresso e uscita degli alunni specifiche per ordine e grado:
a. Scuola dell’infanzia. I genitori, nel rispetto degli orari scolastici, affidano i bambini direttamente ai docenti. Ai genitori non è concesso sostare nei locali della scuola e nelle pertinenze esterne dopo aver accompagnato i bambini. All’uscita, i docenti vigilano affinché gli alunni siano affidati ai genitori o a adulti delegati. Al termine delle attività didattiche, i docenti sono sollevati dagli obblighi di vigilanza e gli alunni non ritirati sono trattenuti per il tempo strettamente necessario a contattare i genitori. Qualora i genitori risultino irreperibili, l’Istituto si rivolge alle Autorità competenti.
b. Scuola primaria. Al suono della campana gli alunni sono accolti dagli insegnanti per l’inizio delle lezioni. Le operazioni di entrata sono sorvegliate dai collaboratori scolastici. All’uscita, i bambini sono accompagnati dagli insegnanti fino alla porta d’ingresso e sono consegnati ai genitori o ad un adulto delegato. Alla fine delle attività didattiche, i docenti sono sollevati dagli obblighi di vigilanza (salvo autorizzazione all'uscita autonoma come previsto al punto 5.f.i.)  e gli alunni non prelevati sono trattenuti per il tempo strettamente necessario a contattare i genitori. Qualora i genitori risultino irreperibili, l’Istituto si rivolge alle Autorità competenti. In caso di ritardi ripetuti, il Dirigente scolastico fa un richiamo scritto.
c. Scuola secondaria I grado. Al suono della campana gli alunni sono accolti dagli insegnanti per l’inizio delle lezioni. All’uscita gli alunni vengono sorvegliati dai docenti fino al cancello della scuola. L’uscita autonoma è consentita in base alla L. 172/2017, previa autorizzazione dei genitori.

art. 2	Orario lezioni
1. L’orario di inizio e termine delle lezioni è deliberato dal Consiglio di Istituto sulla base delle proposte del Collegio dei docenti all’inizio dell’anno scolastico.
2. Durante l’orario delle lezioni non è permesso alle persone esterne di accedere alle aule salvo autorizzazione tempestivamente concesse.
3. In via del tutto eccezionale sono possibili colloqui individuali tra i docenti e i genitori degli alunni durante le ore di contemporaneità previo appuntamento.
4. Gli spostamenti degli alunni sia all’interno che all’esterno dell’edificio scolastico possono avvenire solo se questi sono accompagnati dai propri insegnanti o da altri adulti autorizzati; sarà cura del docente evitare che gli studenti facciano chiasso e disturbino le attività delle altre classi. Nella Scuola Secondaria di I° grado i collaboratori scolastici, previa segnalazione dei docenti, provvederanno a chiudere a chiave le porte delle classi i cui alunni sono impegnati temporaneamente altrove.
5. Durante il cambio dell’ora, gli alunni restano in classe ai loro banchi; i docenti disciplinari attendono l’arrivo del collega. In casi eccezionali, chiedono la sorveglianza al docente di sostegno, contitolare della classe, o al collaboratore scolastico per trasferirsi nella classe dove devono svolgere la lezione successiva. Il ricorso al docente di sostegno per la vigilanza deve essere eccezionale e non deve pregiudicare l'attività di supporto all'alunno disabile, in linea con la nota MIUR 9839/2010).
6. Per tutti gli ordini e grado di scuola eventuali entrate posticipate/uscite anticipate continuative, al di fuori di quelle regolamentate e limitate a casi eccezionali, sono concordate con il Dirigente Scolastico previa compilazione di un modulo apposito. 
art. 3	Intervallo

1. La durata dell’intervallo è deliberata dal Consiglio di Istituto sulla base delle proposte del Collegio dei docenti all’inizio dell’anno scolastico.
2. Nella Scuola secondaria di 1° grado gli alunni devono svolgere l’intervallo nel corridoio e non devono spostarsi da un piano all’altro; i docenti si posizionano in punti strategici per controllare l’intero piano.
3. Esso costituisce un momento educativo al pari dell’attività nelle aule.
4. Durante lo stesso il personale docente dovrà vigilare perché non si arrechino danni a persone e cose. Il personale docente non può allontanarsi o affidare la classe al personale ATA (i collaboratori scolastici sono nel contempo impegnati nella vigilanza dei servizi). In casi eccezionali, chiedono la sorveglianza al docente di sostegno, contitolare della classe.
[bookmark: _Hlk170120172]art. 4	Presenze, assenze, giustificazioni ed esoneri
1. La presenza degli alunni alle lezioni e alle varie attività previste nella programmazione didattica è obbligatoria.
2. Per la riammissione a scuola dopo assenza scolastica non sono richiesti certificati medici in piena applicazione da quanto previsto dall’art. 28 della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 35 recante “Disposizioni sulla semplificazione delle certificazioni sanitarie in materia di tutela della salute in ambito scolastico
3. Tutte le assenze devono comunque essere giustificate dai genitori sul Registro Elettronico. In caso di mancata giustificazione, lo studente è ammesso in classe ma deve giustificare il giorno successivo. La mancata giustificazione viene annotata sul registro di classe e i docenti provvederanno ad informare la famiglia della dimenticanza. 
4. Per assenze ripetute e ingiustificate la Direzione provvede a contattare la famiglia. In caso di periodi prolungati di assenze ingiustificate il DS, dopo gli opportuni accertamenti, informa le Autorità Civili competenti. Per eventuali periodi di assenza programmata e/o prolungata si chiede una comunicazione scritta preventiva al Dirigente Scolastico.
5. Il D. P. R. del 22 giugno 2009 n. 122, all’articolo 14, comma 7 dice che «ai fini della validità degli anni scolastici - compreso l’ultimo anno di corso - per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati”

6. Ulteriori eventuali deroghe all’art 4 comma 5 potranno essere fissate dal Consiglio di Istituto sulla base delle proposte del Collegio dei docenti all’inizio dell’anno scolastico.
7. Si precisa che tutte le motivazioni devono comunque essere tempestivamente documentate.
8. L’esonero temporaneo o per l’intero anno scolastico dall’attività di Scienze motorie e sportive è concesso dal Dirigente Scolastico a seguito di domanda presentata dai genitori, corredata da certificazione medica.
art. 5	Orari di funzionamento dell’Uffici Amministrativi
1. Gli Uffici di Segreteria (Ufficio del Personale e Ufficio Alunni) e gli Uffici di Dirigenza garantiscono il servizio al pubblico nel rispetto del Piano Organizzativo del Personale ATA (Piano di Lavoro).
2. Gli orari di apertura al pubblico (utenza interna, esterna e personale scolastico) sono stabiliti annualmente con Provvedimento del Dirigente Scolastico, tenendo conto delle esigenze di servizio e dell'afflusso dell'utenza.
3. Tali orari sono pubblicati sul sito web istituzionale, sull'albo online e affissi presso gli Uffici stessi.
4. Si invitano tutte le componenti della comunità scolastica e l'utenza esterna a rispettare scrupolosamente gli orari di ricevimento per consentire al personale amministrativo di svolgere le attività di back office, essenziali per il regolare funzionamento dell'Istituto.
5. Il ricevimento in orari diversi da quelli stabiliti è concesso solo in casi di comprovata e urgente necessità, previo appuntamento concordato telefonicamente o via email con l'Ufficio competente.

Capitolo III 	Formazione classi
La formazione delle classi è effettuata, nel mese di giugno, da apposita Commissioni di soli docenti presiedute dal Dirigente Scolastico.
Al fine di garantire, per quanto possibile, una formazione equilibrata delle prime classi, sia in senso qualitativo che quantitativo, la suddivisione degli iscritti tra più sezioni tiene conto dei seguenti criteri:
1. Inserimento, in tutte le classi di alunni in situazione di handicap;
2. Distribuzione paritetica degli alunni rispetto al sesso e al livello riportato sul documento di passaggio di informazioni dalla scuola dell’infanzia alla primaria e dalla scheda di valutazione al termine del 5° anno di scuola primaria;
3. Distribuzione paritetica degli alunni anticipatari nell’ambito del plesso;
4. Possibilità di accoglimento di eventuali “desiderata” da parte delle famiglie solo nel rispetto dei criteri precedenti,
5. Spostamento degli alunni da una classe all’altra prima dell’avvio delle lezioni, solo per compensazione. 
Le richieste dei genitori sono prese in considerazione compatibilmente con i criteri elencati, in assenza di eventuale parere contrario degli insegnanti di scuola di ogni ordine e grado.
I criteri possono subire variazioni in itinere su delibera dal Consiglio di Istituto sulla base delle proposte del Collegio dei docenti.

Capitolo IV	Uso degli spazi e dei sussidi
Il collegio docenti designa all’inizio dell’anno le Funzioni Strumentali e i coordinatori responsabili dell’uso dei vari laboratori, della biblioteca e della palestra.

Capitolo V		Modalità di comunicazione con i genitori in riferimento agli incontri individuali con i docenti o collegiali
art. 6	Strumenti di comunicazione
1. Le informazioni ordinarie della scuola rivolte alla famiglia possono avvenire nei seguenti modi:
a. comunicazione su Registro elettronico (DidUp Software);
b. comunicazione scritta su foglio con o senza tagliando di riscontro;
c. comunicazione scritta su diario.
2. I genitori sono tenuti a controllare costantemente la bacheca del Registro Elettronico e prendere visione degli avvisi.
3. La comunicazione scuola-famiglia è anche assicurata attraverso l’aggiornamento del sito istituzionale  https://www.imbrianisalvemini.edu.it/
4. Le informazioni relative alla valutazione delle prove scritte/orali avvengono tramite Registro Elettronico. I genitori sono tenuti a visionare i voti delle prove. Sono altresì invitati a prendere visione degli elaborati svolti dai propri figli durante i colloqui richiesti, con appuntamento nell’orario di ricevimento dei singoli docenti o nei colloqui periodici pomeridiani. È diritto della famiglia richiedere in visione i documenti che riguardano il percorso formativo e la valutazione dei propri figli.
art. 7	Incontri Scuola-Famiglia 
Gli incontri Scuola- Famiglia sono articolati nel seguente modo:
1. Incontri con le famiglie degli allievi frequentanti l’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia e le classi quinte della scuola primaria, finalizzati alla conoscenza dell’istituzione scolastica e del PTOF
2. Assemblea di classe per illustrare la programmazione didattica e per l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe
3. Partecipazione dei rappresentanti dei genitori ai Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe previsti nel Piano Annuale delle Attività
4. Incontri individuali in occasione della consegna della Scheda di Valutazione quadrimestrale.
5. Incontri individuali inter-quadrimestrali per informare le famiglie degli alunni sull’andamento educativo-didattico, secondo modalità comunicate di volta in volta ai genitori;
6. Per la Scuola Secondaria di I° grado colloqui individuali nell’orario di ricevimento dei docenti, in base al calendario fornito e previo appuntamento.
7. Incontri straordinari su richiesta dei genitori, del Coordinatore di classe, dei singoli docenti o del DS tramite appuntamento. Di ogni incontro verrà data, di volta in volta, comunicazione/convocazione scritta.
8. Per tutti gli ordini e grado di scuola, gli incontri scuola-famiglia si svolgono in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni, salvo casi eccezionali, così come esplicitato nell’art 2 comma 3 del presente Regolamento.

Capitolo VI	OO.CC.
      art. 8	Composizione OO.CC. 
Gli OO.CC dell’Istituto Comprensivo, secondo la normativa di cui al D.P.R. 31/5/ 74 n. 416 e n. 417 sono i seguenti:
1. Consigli di classe: consigli per ciascuna delle classi parallele dell’intera scuola secondaria di I grado con la seguente composizione:
a. Dirigente scolastico o suo delegato (presidente)
b. genitori: n.4 per classe regolarmente eletti
c. insegnanti di classe (tutti) compresi i docenti di sostegno.
2. Consigli di interclasse: consigli per classi parallele dell’intera scuola primaria con la seguente composizione:
a. Dirigente scolastico o suo delegato (presidente)
b. genitori: n.1 per classe regolarmente eletti
c. insegnanti di classe (tutti) compresi i docenti di sostegno.

3. Consigli di intersezione: n.1 consiglio per tutte le sezioni dell’intera scuola dell’infanzia con la seguente composizione:
a. Dirigente scolastico o suo delegato (presidente)
b. genitori: n.1 per sezione regolarmente eletti
c. insegnanti di classe (tutti) compresi i docenti di sostegno.

4. Collegio docenti: il collegio docenti della scuola dell’Infanzia, il collegio docenti della scuola primaria e il collegio docenti della scuola secondaria di I grado con la seguente composizione:
a. dirigente scolastica (presidente)
b. tutti i docenti della scuola

5. Giunta Esecutiva: Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, da un rappresentante del personale A.T.A. e da due genitori. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, che svolge anche funzione di Segretario della Giunta stessa. La Giunta propone il Programma Annuale, le eventuali variazioni ed il conto consuntivo; prepara i lavori del Consiglio e cura l'esecuzione delle delibere dello stesso.
       Art. 9	Disposizioni di funzionamento 
1. Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri nel rispetto delle proprie competenze.
2. Il Collegio dei Docenti si riunisce mediamente una volta al mese secondo i tempi massimi previsti nel C.CNL. I Collegi possono riunirsi in modo congiunto quando i contenuti da trattare siano comuni ai tre ordini di scuola.
3. A seguito della riforma della Pubblica Amministrazione, anche negli Istituti Scolastici Autonomi si contempla la separazione tra poteri di indirizzo politico, spettanti all’organo politico, ovvero al Consiglio di Istituto, e poteri di gestione, spettanti al Dirigente Scolastico.
4. Fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe, il Consiglio di Istituto ha potere deliberante su proposta della Giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della Scuola, nelle seguenti materie:
a. elaborazione e adozione delle linee di indirizzo del PTOF (L. 107/15, art. 1, Comma 12 e 14);
b. adozione del PTOF (L. 107/15, art. 1, Comma 17) e della Carta dei Servizi Scolastici;
c. deliberazione del Programma Annuale e del Conto Consuntivo (art. 5 e 23 del D.I.129/18);
d. verifica delle disponibilità finanziarie dell'Istituto nonché dello stato di attuazione del Programma annuale   al fine di apportare le modifiche resesi necessarie (art.9 del D.I.129/18);
e. svolgimento dell’attività negoziale come specificato dall’art. 45 del D.I. 129/2018 in quanto organo deliberante (comma 1) o organo indicante criteri e limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente, delle attività negoziali previste dal comma 2 del succitato articolo;
a. adozione del Regolamento di Istituto;
b. definizione dei criteri generali relativi alla formazione delle classi e all’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali;
c. adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;
d. partecipazione dell'Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;
e. promozione di contatti con altre Scuole o Istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione.
5. Di ogni seduta degli Organi Collegiali viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario. Il verbale è un atto pubblico: non può essere disatteso da dichiarazioni postume rese dai componenti dell’Organo Collegiale. Ciascun componente può far trascrivere a verbale le proprie dichiarazioni.

Capitolo VII	Comitato di valutazione
Il Comitato per la Valutazione dei Docenti è costituito e opera ai sensi dell'articolo 11 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come modificato e integrato dall'articolo 1, commi 129, 130 e 131 della Legge 13 luglio 2015, n. 107
Il Comitato per la valutazione del servizio degli Insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti.


Capitolo VIII	Sicurezza
      art. 10	Figure deputate alla sicurezza
In rispetto del Il Testo Unico sulla Sicurezza (T.U.), D. Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni, nell’Istituto è costituto il Servizio di Prevenzione e Protezione che provvede ai compiti stabiliti dalle disposizioni vigenti. Di esso ne fanno parte:
a. il Dirigente Scolastico (datore di lavoro);
b. il RSPP;
c. i Fiduciari di Plesso o i referenti sicurezza di ciascun plesso;
d. le figure sensibili (Addetti Primo Soccorso e Prevenzione e lotta agli incendi, emergenza);
e. il RLS; 
f. l’Assistente Amministrativa che cura la documentazione e l’archiviazione di tutti gli atti relativi alla salute sicurezza sui luoghi di lavoro.
art. 11	Regolamento sicurezza
1. Nel corso dell’anno scolastico si effettuano una o più riunioni periodiche del SPP; di ciascuna di esse è redatto apposito verbale.
2. All'inizio di ogni anno scolastico, vengono nominate tutte figure previste dalla normativa vigente e dall’organizzazione dell’Istituto.
3. L’RSPP, sentito il parere del RLS elabora il Documento di Sicurezza ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 (Testo Unico sulla Sicurezza), successivamente integrato dal D.M 382/98. Esso viene revisionato annualmente, aggiornato in base al variare delle risorse umane e alla determinazione di nuove situazioni di rischio. Tutti gli operatori scolastici sono tenuti a leggere tale documento e a contribuire al suo miglioramento.
4. Gli alunni devono apprendere il comportamento da adottare in caso di calamità; pertanto, ogni team di classe predisporrà dei progetti atti a promuovere e a diffondere la cultura della sicurezza negli ambienti scolastici ed extrascolastici, stabilendo di volta in volta la causa che ha provocato l’evacuazione.
5. In tutti i plessi vengono organizzate prove di evacuazione rapida dagli edifici. Tali prove vengono ripetute ogni qual volta si attestino problemi o imprevisti. È bene che le prove di evacuazione siano predisposte in   momenti diversi della giornata scolastica.
6. Per gli interventi di tipo strutturale ed impiantistico deve essere rivolta all’Ente locale proprietario richiesta   formale di adempimento motivandone l’esigenza.
7. L’Istituto stipula annualmente un contratto di assicurazione per responsabilità civile e infortuni la cui garanzia risulti a favore dell’Istituzione Scolastica (intesa anche come Pubblica Amministrazione) oltre che del personale e degli alunni che versano il premio. L’adesione alla polizza RC/Infortuni viene annualmente proposta alle famiglie degli alunni e al personale della scuola.
8. I laboratori rappresentano luoghi di potenziale pericolo per l'incolumità fisica degli studenti, il cui comportamento, in detti locali, deve essere improntato alla massima attenzione e al totale rispetto delle norme antinfortunistiche e di sicurezza che gli insegnanti impartiranno. In palestra è necessario accedere con calzature idonee, preferibilmente con la suola di gomma per evitare di danneggiare il rivestimento e per motivi di sicurezza. Per svolgere attività sportiva occorre indossare una tuta da ginnastica o abbigliamento sportivo.
9. È vietato ogni tipo di vendita e/o di propaganda, anche indiretta, all'interno dell'edificio scolastico. Per questo motivo nessuna persona estranea, anche in rappresentanza di ditte, enti, associazioni varie può essere auto rizzata ad entrare all'interno dell'edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche. Al termine delle lezioni non è più consentito l’accesso ai locali dell’edificio scolastico ad eccezione della sede, limitatamente all’accesso agli Uffici Amministrativi.
10. Saranno distribuiti agli alunni solo gli avvisi autorizzati dal Dirigente Scolastico. Particolare cura sarà prestata dal Dirigente Scolastico nel vagliare che gli avvisi da distribuire agli alunni non contengano forme di pubblicità anche occulta a prodotti o spettacoli vari.
11. Si ribadisce che non è consentita, per nessun motivo, la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi all’inizio e al termine delle attività didattiche, fatte salve le esigenze di accoglienza della Scuola dell’Infanzia.  L’ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in caso di uscita anticipata del figlio e limitatamente ai locali di accesso.  I genitori degli alunni della scuola secondaria di I grado possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevimento settimanale dei docenti, previo appuntamento. Per ragioni di sicurezza, durante le assemblee di classe/colloqui non è consentita la permanenza di minori incustoditi all’interno dell’edificio scolastico.
12. In caso di infortunio o di malore, il personale della scuola interviene e provvede ad informare immediatamente la famiglia dell’alunno, nonché a denunciare l’accaduto alla segreteria dell’Istituto. In situazione di emergenza ci si rivolge al Pronto Soccorso.
13. La somministrazione di farmaci in orario scolastico deve essere formalmente richiesta dai genitori degli alunni o dagli esercenti la patria potestà genitoriale, a fronte della presentazione di una certificazione medica attestante lo stato di malattia dell’alunno, con la prescrizione specifica dei farmaci da assumere (conservazione, modalità e tempi di somministrazione, posologia) e autorizzazione dell’ASL (Servizio Medicina Preventiva delle Comunità). Il Dirigente Scolastico, a seguito della richiesta scritta di somministrazione di farmaci, verifica la disponibilità degli operatori scolastici in servizio a garantire la continuità della somministrazione dei farmaci, ove non già autorizzata dai genitori esercitanti la potestà genitoriale o loro delegati. Il genitore o tutore o esercente la potestà genitoriale autorizza il personale disponibile a somministrare il farmaco e solleva lo stesso personale da ogni responsabilità derivante dalla somministrazione del farmaco stesso. 
14. Per tutelare le famiglie è vietato fornire gli indirizzi degli alunni se non alle scuole medie statali presenti sul   territorio dell’Istituto nonché all'azienda ASL.
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Capitolo IX	Privacy

· La corretta gestione dei dati personali e delle categorie particolari di dati (già definiti "sensibili") è normata dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR), pienamente applicabile dal 25 maggio 2018, e dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 (Norma di adeguamento italiana). L'Istituto, in qualità di Titolare del Trattamento, garantisce che tutti i dati personali (di alunni, famiglie e personale) siano trattati in modo lecito, corretto e trasparente, per finalità di rilevante interesse pubblico, come definite dalla normativa (in particolare Art. 9 e Art. 10 del GDPR).
· Il Responsabile al trattamento dei dati personali e gli incaricati nominati (Personale Amministrativo e Docenti) hanno l’obbligo di:
· produrre, consegnare l’informativa agli interessati (genitori degli alunni, dipendenti, fornitori);
· conservare e controllare i dati personali indispensabili per evitare il rischio che siano distrutti, dispersi, conoscibili anche fuori dei casi consentiti o trattati in modo illecito;
· adottare misure minime di sicurezza, diverse a seconda che il trattamento sia effettuato o meno con strumenti elettronici
· Il trattamento di dati personali ordinari e sensibili con strumenti elettronici viene effettuato con modalità e strumenti elettronici (password, antivirus, firewall ecc.) volti a prevenire accessi non consentiti e garantire la corretta gestione e manutenzione degli stessi. Per garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, l'Istituto adotta adeguate misure tecniche e organizzative di sicurezza (Art. 32 GDPR) e tiene aggiornato il Registro delle Attività di Trattamento (Art. 30 GDPR)


Capitolo X 		Profili social istituzionali dell’Istituzione scolastica

PAGINA FACEBOOK /INSTAGRAM
1. La pagina istituzionale dell'Istituto su Facebook e Instagram è una risorsa che deve essere utilizzata in coerenza con le funzioni e gli obiettivi fondamentali dell’Istituto stesso ed è da intendersi, dunque, oltre al sito ufficiale, come fonte di informazione per la finalità di promozione dell’Istituto, documentazione ed informazione in generale. Tale pagina dovrà essere utilizzata in coerenza con le funzioni e gli obiettivi della scuola, così come esplicitati nel PTOF. 
2. Sulla pagina scolastica possono essere pubblicate le informazioni su eventi, manifestazioni, progetti, iniziative in genere organizzate dall'Istituto. Sarà cura della scuola rendere pubblico il materiale di documentazione considerato adatto a rappresentare efficacemente i percorsi didattici svolti. Tutti hanno il diritto di interagire, con buon senso e professionalità, con il profilo Facebook e Instagram, intervenendo con like, condivisioni e commenti proponendo contenuti che siano espressione della propria libera opinione, nel rispetto delle opinioni altrui e senza in alcun modo danneggiare la reputazione e la credibilità dell'Istituto e di tutto il personale scolastico. I commenti e i post degli utenti rappresentano l’opinione dei singoli e non quella dell'Istituto, che non può essere ritenuto responsabile della veridicità o meno di ciò che viene postato sui canali da terzi.

3. L’utente è responsabile dei contenuti che pubblica e delle opinioni espresse. Riflessioni considerazioni e commenti del personale della scuola, docenti e non, non devono ledere il diritto alla riservatezza degli alunni, anche a loro indirettamente riconducibili, e non devono ledere l’immagine dell’Istituzione scolastica che rappresentano. L'uso dei social media deve avvenire nel rispetto della normativa vigente sulla privacy e la diffamazione


Si rimanda ai regolamenti dedicati e presenti sul sito dell’istituzione scolastica


Capitolo XI	Uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione
     Art. 12	Criteri generali 
1. Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione rappresentano un momento di formazione intellettuale e personale che integra la normale attività didattica, sia sul piano del completamento della preparazione specifica attinente alle diverse discipline di insegnamento, sia sul piano della formazione culturale generale e della personalità degli alunni. Considerata l’alta valenza educativa di tali attività, la socializzazione o l’inclusione può essere anche il fine unico dell’uscita stessa. 
2. Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione sono parte integrante e qualificante dell’offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione.
3. S’intendono per “uscite didattiche” le attività didattiche compiute dalle classi al di fuori dell’ambiente scolastico in orario curricolare, a piedi o con mezzo di trasporto (noleggiato, pubblico, scuolabus) in territorio comunale; le visite guidate, realizzate nell’ambito di una sola giornata, i viaggi di istruzione in più giorni che comportano l’uscita dal territorio comunale. In conformità con il D. Lgs. 81/2008, è fatto obbligo di valutare i rischi specifici per ogni viaggio/uscita, in particolare per i percorsi che si svolgono fuori dall'edificio scolastico (Art. 28, c. 2).
4. I docenti acquisiscono autorizzazione scritta dei genitori (o di chi ne fa legalmente le veci) alla partecipazione alla singola uscita didattica, visita guidata o viaggio d’istruzione, dopo dettagliata illustrazione del programma delle attività.

5. Le famiglie sono tenute ad informare gli accompagnatori circa eventuali controindicazioni mediche o allergiche e l’assunzione dei relativi farmaci durante la visita di istruzione.

6. La programmazione e l'organizzazione delle uscite didattiche, delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione sono subordinate ai criteri deliberati dal Consiglio di Istituto e si conformano al quadro normativo vigente, i cui riferimenti principali sono:
· Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione), in particolare per la responsabilità della vigilanza.
· C.M. n. 291 del 14/10/1992 (Nota storica, ma ancora punto di riferimento).
· Nota MIUR prot. n. 674 del 3 febbraio 2017, che fornisce le indicazioni operative aggiornate e i requisiti per la programmazione di tali attività, sostituendo le precedenti disposizioni ministeriali.
art. 13	Partecipazione
1. Destinatari dei viaggi sono tutti gli alunni regolarmente iscritti e assicurati presso questa istituzione scolastica. 
2. La partecipazione degli alunni dovrà essere la più ampia possibile, di norma non inferiore ai 2/3 degli alunni di una classe; si può derogare a questo criterio, con autorizzazione del Dirigente Scolastico, solo per motivi di inficio del viaggio stesso per un ridotto numero di partecipanti che comunque non deve essere inferiore a ½ degli alunni di una classe. Tutto ciò perché il viaggio conservi la sua valenza formativa. A tal fine e, in ottemperanza delle norme ministeriali, si dovrà valutare attentamente che i viaggi proposti non comportino un onere eccessivo per le famiglie. 
3. Gli alunni che non partecipano alle uscite non sono esonerati dalla frequenza scolastica, eventualmente con inserimento in un altro gruppo classe. Qualora dovessero assentarsi, per scelta della famiglia, porteranno regolare giustificazione scritta. 
4. Il Consiglio di classe valuta la partecipazione o meno ai viaggi di istruzione degli studenti che hanno avuto provvedimenti disciplinari.
art. 14	Accompagnatori
1. Spetta ai Docenti valutare se nella visita o nel viaggio di istruzione sussistano pericoli o difficoltà, di fatto prevedibili o probabili ed in ragione di ciò stabilire il numero di docenti in grado di garantire un adeguato servizio di sorveglianza, custodia e protezione della scolaresca. Il numero degli insegnanti accompagnatori titolari della classe o che operano nella stessa deve comunque essere di almeno uno ogni 15 alunni. Per gli alunni diversamente abili sono da predisporre misure di sostegno commisurate alla gravità della menomazione.
2. Durante il viaggio l’accompagnatore è tenuto all’obbligo della vigilanza degli alunni con l’assunzione delle responsabilità di cui agli artt. 2047-2048 (“culpa in vigilando”) del Codice Civile, con l’integrazione di cui all’art. 61 della legge 11/07/80 n. 312, che ha limitato la responsabilità patrimoniale della scuola ai soli casi di dolo o colpa grave. 
3. Nei viaggi finalizzati alle attività sportive, la scelta degli accompagnatori andrà prioritariamente a favore dei docenti di Scienze Motorie, con eventuale integrazione di altri docenti. 
4. È consentita, inoltre, la partecipazione del personale ATA, in qualità di accompagnatore, solo in casi di eccezionale necessità a supporto dei docenti. 
5. I docenti accompagnatori devono portare in uscita didattica, visita guidata e viaggio d’istruzione l’elenco degli alunni presenti, l’elenco dei numeri di telefono della scuola, dei rappresentanti dei genitori degli alunni, farmaci salvavita se opportunamente richiesto dalla famiglia come da protocollo d’Istituto.
6. La presenza dei genitori è ammessa solo in casi particolari e comunque motivati (vedasi alunni diversamente abili) trattandosi la visita o il viaggio di istruzione di attività scolastica strettamente legata alla didattica o comunque integrativa della stessa. La partecipazione dei genitori degli alunni potrà essere consentita, nei casi eccezionali, sentito il parere dei Docenti, e del Consiglio di Istituto alle seguenti condizioni:
· non dovrà comportare oneri a carico del bilancio del Consiglio di Istituto;
· i genitori dovranno partecipare a tutte le attività programmate per gli alunni;
· i genitori non dovranno risultare di disturbo all'attività didattica e culturale degli alunni.
art. 15	Documentazione richiesta
1. Documenti da depositarsi in segreteria:  
a. Modulo di richiesta/viaggio di istruzione del consiglio di classe comprensivo di programma e preventivo di spesa 
b. Dichiarazione di accettazione obbligo alla vigilanza degli alunni (da parte di ogni docente accompagnatore) 
c. Elenco degli alunni partecipanti 
d. Comunicazione ai genitori con riconsegna dell’autorizzazione all’uscita, per ogni alunno 
e. Conferma della prenotazione 
2. Documenti da portare al seguito  
a. Documento di identità di ogni alunno (per i viaggi all’estero è indispensabile un documento valido per l’espatrio). 
b. Elenchi degli alunni partecipanti, su carta intestata della scuola e vistati dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, in un numero di copie adeguato (almeno duplice).  
c. Alle famiglie degli alunni va inoltre consegnato, prima della partenza dei viaggi d’istruzione, il programma dettagliato.  

Per quanto non espresso si rinvia al regolamento uscite pubblicato sul sito dell’istituzione scolastica 


     art. 16	Partecipazione a spettacoli, iniziative culturali e sportive esterne

1. La partecipazione e iniziative culturali e sportive è derivata dalla programmazione annuale degli organi collegiali, pur non escludendo iniziative di rilievo non prevedibili.
2. Il Consiglio di Istituto, perseguendo forme di aperture al territorio, dà la propria adesione alle iniziative di organismi che siano rappresentativi dell’intera comunità locale.

Capitolo XII	Codice deontologico

    art. 17	Codice deontologico nei confronti dell’istituzione scolastica.
1. Gli Insegnanti contribuiscono a creare nella propria scuola un clima collaborativo, impegnato ed accogliente, si oppongono ad eventuali atteggiamenti autoritari, discriminatori o lassisti.
2. Gli insegnanti concorrono a promuovere l’immagine della scuola e a farla apprezzare dalla collettività. Si impegnano a prendere visione e a rispettare tutti i documenti che caratterizzano l’identità progettuale e culturale dell’Istituto: POF, Carta dei servizi, Regolamento di Istituto. Contratto integrativo, Piano annuale delle attività, Patto di Corresponsabilità scuola/famiglia.
3. I docenti e il personale ATA sono tenuti a osservare scrupolosamente il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 62/2013) e il Codice Disciplinare della scuola. Il Codice deontologico rappresenta l'integrazione di questi principi con i valori specifici della professione docente.
art. 18	Codice deontologico nei confronti dei colleghi

1. Gli insegnanti favoriscono il lavoro in gruppo, al fine di progettare e coordinare l'azione educativa, di sviluppa- re il collegamento disciplinare e interdisciplinare, di promuovere criteri omogenei di valutazione e di adempiere alle risoluzioni collegialmente assunte.
2. Promuovono un clima organizzativo positivo consentendo alla comunità professionale di raggiungere più facilmente i suoi obiettivi ed ottenere validi risultati in termini di efficienza, di prevenire rischi professionali connessi all’organizzazione sul lavoro (mobbing).


Capitolo XIII	Acquisti, appalti e forniture

L'attività negoziale (acquisti, appalti e forniture) è svolta nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dal Consiglio di Istituto e in conformità con il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 (Regolamento di Contabilità) e con il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Nuovo Codice dei Contratti Pubblici).

L’attività gestionale e contrattuale spetta al Dirigente Scolastico (DS) che agisce quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) per l'esecuzione degli acquisti e quale legale rappresentante dell’Istituzione Scolastica (Art. 44, D.I. 129/2018).
Si rinvia al regolamento per attività negoziale: Delibera C.I. n. 47 del 28/11/22: Adeguamento alla L. n.108 del 29/7/21, dell’art. 3 del “Regolamento interno delle attività istruttorie e negoziali d'Istituto già approvato con delibera. n.3 del 13/2/19. 


Capitolo XIV	Criteri per la selezione degli esperti interni e/o esterni
art. 19	Individuazione del fabbisogno e dei requisiti oggettivi
1. All’inizio dell’anno scolastico il Dirigente, sulla base dei progetti di ampliamento e/o arricchimento dell’offerta formativa previsti dal PTOF, verifica la necessità o l’impossibilità di corrispondere a tale esigenza con il personale in servizio presso l’istituzione scolastica attraverso avvisi interni.
2. Per garantire l’arricchimento e ampliamento dell’offerta formativa il Dirigente scolastico può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti esterni per particolari attività di insegnamento (art.7 Dlgs 165/2001). 
art. 20	Individuazione degli esperti esterni

Gli esperti esterni cui conferire i contratti sono selezionati mediante bando e successiva valutazione comparativa dal Dirigente Scolastico, il quale potrà avvalersi, per la scelta, della consulenza dello staff di direzione.
Per le procedure di conferimento degli incarichi individuali a esperti esterni si rinvia allo schema di regolamento adottato dall'Istituzione Scolastica in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 45, comma 2, lett. H, del D.I. 129/2018 (Regolamento concernente le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche).

Capitolo XV	Sanzioni disciplinari
    art. 21	Criteri generali
1. Le sanzioni disciplinari hanno finalità educativa, riparativa e non punitiva, mirando alla crescita e al reinserimento responsabile dello studente nella comunità scolastica.
2. Nessuno studente può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni e senza un'adeguata valutazione del contesto e della gravità dell'infrazione.
3. L'infrazione disciplinare connessa al comportamento non può influire sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline, ma concorre alla determinazione del voto di comportamento (Art. 4, comma 3, D.P.R. 249/98 modificato)
4. In nessun caso può essere sanzionata, direttamente o indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.
5. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 
6. Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate alla gravità e alla reiterazione dell’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. 
7. È importante sottolineare che le sanzioni disciplinari che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica possono essere irrogate soltanto previa verifica, da parte dell’istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente. 


[bookmark: _Hlk214977341]Art. 22 Possibili mancanze e sanzioni
Dato che il compito della scuola è educare e non punire, ogni provvedimento disciplinare sarà assunto dal Consiglio di classe sempre e solo in vista di un’adeguata strategia educativa. 
	
	MANCANZE DISCIPLINARI
	SANZIONI
da applicarsi secondo i principi di gradualità e proporzionalità

	1
	Negligenza abituale nell’assolvimento degli impegni: dimenticanze
reiterate di materiale.
	A. Richiamo verbale dell’insegnante
B. Richiamo scritto dell’insegnante
C. Richiamo scritto dell’insegnante con convocazione della famiglia

	2
	Comportamento inadeguato al regolare svolgimento delle attività didattiche, curricolari ed extracurricolari: disturbo durante le lezioni.
	A. Richiamo verbale dell’insegnante
B. Richiamo scritto dell’insegnante
C. Richiamo scritto dell’insegnante con convocazione della famiglia
D. Richiamo del D.S. con eventuale convocazione della famiglia

	3
	Falsificazione di firme e di verifiche.
	A. Richiamo scritto dell’insegnante con convocazione della famiglia
B. Richiamo del D.S. con eventuale convocazione della famiglia
C. Eventuale esclusione da uscite didattiche o viaggi d’istruzione deliberato dal Consiglio di classe all’unanimità
D. Sospensione dalle lezioni, da 1 a 3 giorni, con obbligo di frequenza; eventuale assegnazione di lavori individuali o a vantaggio della comunità scolastica;

	4
	Danni o furti a oggetti di compagni e/o di adulti.
	A. Richiamo scritto dell’insegnante
B. Richiamo scritto dell’insegnante con convocazione della famiglia
C. Richiamo del D.S. con eventuale convocazione della famiglia, risarcimento del danno provocato
D. Eventuale esclusione da uscite didattiche o viaggi d’istruzione deliberato dal Consiglio di classe all’unanimità
E. Sospensione dalle lezioni, da 1 a 3 giorni, con obbligo di frequenza; eventuale assegnazione di lavori individuali o a vantaggio della comunità scolastica; risarcimento del danno provocato

	5
	Comportamenti verbali irrispettosi e/o offensivi nei confronti di compagni e
adulti (turpiloquio,
	A. Richiamo verbale dell’insegnante
B. Richiamo scritto dell’insegnante
C. Richiamo scritto dell’insegnante con convocazione della famiglia

	
	bestemmie, offese, intimidazioni, calunnie, minacce)
	D. Convocazione della famiglia da parte del Dirigente.
E. Eventuale esclusione da uscite didattiche o viaggi d’istruzione deliberate dal Consiglio di classe
all’unanimità.
F. Sospensione dalle lezioni, da 1 a 3 giorni, con obbligo di frequenza; eventuale assegnazione di lavori individuali o a vantaggio della comunità scolastica

	6
	Sporcare, danneggiare e/o manomettere materiali, arredi, strutture e dispositivi digitali della scuola.
	A. Richiamo verbale dell’insegnante
B. Richiamo scritto dell’insegnante
C. Richiamo scritto dell’insegnante con convocazione della famiglia
D. Convocazione della famiglia da parte del Dirigente con eventuale convocazione della famiglia e risarcimento del danno provocato
E. Eventuale esclusione da uscite didattiche o viaggi d’istruzione deliberato dal Consiglio di classe all’unanimità
F. Sospensione dalle lezioni, da 1 a 3 giorni, con obbligo di frequenza ed eventuale assegnazione di lavori individuali o a vantaggio della comunità scolastica, risarcimento del danno provocato

	7
	Comportamenti violenti lesivi dell’incolumità di compagni e adulti (atti di bullismo e cyberbullismo) DPR 134/2025 Art. 4,commi 8-8-sexies
	A. Richiamo scritto del D.S. con convocazione della famiglia;
B. In caso di allontanamento fino a 2 giorni, è prevista un’attività di approfondimento sulle conseguenze del comportamento problematico, svolta a scuola.
C. Eventuale esclusione da uscite didattiche o viaggi d’istruzione deliberato dal Consiglio di classe all’unanimità
D. Per allontanamenti da 3 a 15 giorni, è prevista
l’attivazione di attività di cittadinanza attiva e solidale commisurate all’orario del periodo, presso strutture convenzionate
In assenza di strutture idonee, le attività possono essere svolte a favore della comunità scolastica.
E. Per allontanamenti superiori a 15 giorni, è previsto un percorso educativo di recupero e reintegrazione, in collaborazione con famiglia, servizi sociali o autorità competenti.
F. Le sanzioni più gravi (allontanamento > 15 giorni, esclusione dallo scrutinio finale, non ammissione all’esame) sono di competenza del Consiglio d’Istituto su proposta del Consiglio di Classe.

	8
	Possesso e uso, in classe e durante le uscite didattiche, di oggetti impropri o usati
impropriamente.
	A. Ritiro dell’oggetto da parte dell’insegnante con richiamo scritto e convocazione della famiglia. 
B. Eventuale esclusione da uscite didattiche o viaggi d’istruzione

	9
	Fumare all’interno della scuola
	A. Richiamo del D.S. con convocazione della famiglia
B. Eventuale esclusione da uscite didattiche o viaggi d’istruzione deliberato dal Consiglio di classe all’unanimità
C. Sospensione dalle lezioni, da 1 a 3 giorni, con obbligo di
Frequenza.

	10
	Tenere acceso anche in modalità standby (off-line), in modo non autorizzato, il telefono cellulare o lo smartphone
	A. Richiamo scritto da parte dell’insegnante e convocazione della famiglia per un colloquio chiarificatore; 
B. Eventuale esclusione da uscite didattiche o viaggi d’istruzione
          deliberato dal Consiglio di classe all’unanimità

	11
	Usare in modo non autorizzato qualsiasi dispositivo elettronico (compresi telefoni cellulari e smartphone) e/con acquisizione di dati audio/video anche per un uso lesivo del diritto
dell’immagine, della riservatezza e della dignità
altrui
	A. Richiamo scritto e convocazione della famiglia da parte del D.S. 
B. Eventuale esclusione da uscite didattiche o viaggi d’istruzione deliberato dal Consiglio di classe all’unanimità
C. Sospensione dalle lezioni, da 1 a 5 giorni, con obbligo di frequenza con attività di riflessione scritta, motivata e commentata sul proprio operato



Art. 23 - Modifiche apportate dal d.p.r. 134/25


Con l'entrata in vigore del Decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 2025, n. 134, recante modifiche al Regolamento concernente lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria (DPR n. 249/1998) l’Istituzione Scolastica è tenuta ad adeguare il proprio Regolamento di Istituto.
Tale provvedimento, in linea con la Legge n. 150/2024 e la Legge n. 70/2024, mira a rafforzare l'autorevolezza del personale docente, ripristinare la cultura del rispetto e conferire maggiore rilevanza al voto di comportamento. I principali adeguamenti riguardano la disciplina degli studenti, in particolare le disposizioni relative all'allontanamento dalle lezioni/comunità scolastica e all'integrazione del Patto educativo di corresponsabilità. Di seguito si evidenziano gli aspetti che impattano direttamente sulla vita scolastica e che richiedono la massima attenzione e applicazione da parte di tutti.
 Il DPR 134/2025 stabilisce in modo esplicito la seguente distinzione: 
 Principio cardine: Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. 
 Impatto sul voto: L'infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 
Questa disposizione rafforza l'importanza del voto di comportamento come espressione del rispetto delle regole e del percorso formativo dello studente. Il comportamento, anche se non influenza il merito nelle singole materie, è centrale nella valutazione complessiva dell'alunno. Secondo l’art.4 comma 3 “Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. L’infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento”. 
Allontanamento dalle Lezioni (Fino a Quindici Giorni) 
Viene ridefinita la natura dell'allontanamento, che passa dall'essere una semplice sospensione ad un momento di riflessione e attività riparatorie, distinguendo due casistiche:
	[bookmark: _Hlk214977375]Durata dell'Allontanamento 
	Attività obbligatoria 
	Luogo di svolgimento 

	Fino a 2 giorni 
	Attività di approfondimento sulle conseguenze del comportamento
	Presso l’Istituzione scolastica  

	Da 3 a 15 giorni
	Attività di cittadinanza attiva e solidale.
	Presso strutture ospitanti (enti, associazioni, Terzo settore) convenzionate con la scuola. In via transitoria o per indisponibilità, saranno svolte a favore della comunità scolastica.


[bookmark: _Hlk214977420]

Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale incide sull'attribuzione del voto di comportamento. 
Allontanamento Fino a Due Giorni
 Disciplina: Allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni. 
Attività obbligatorie: Il consiglio di classe delibera attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare. 
 Luogo di svolgimento: Le attività si svolgono presso l'istituzione scolastica. 
· Docenti: La scuola individua i docenti incaricati di realizzare tali attività.

Allontanamento da Tre a Quindici Giorni 
 Disciplina: Allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso tra tre e quindici giorni. 
 Attività obbligatorie: Il consiglio di classe delibera attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all'orario scolastico relativo ai giorni di allontanamento. Tali attività vanno inserite nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF). 
 Luogo di svolgimento (Prioritario): Le attività si svolgono presso strutture ospitanti (enti, associazioni, enti del Terzo settore) con le quali la scuola stipula convenzioni.
· Pianificazione: Le convenzioni devono disciplinare il percorso formativo personalizzato, tempi, modalità e figure di riferimento. 
· Vigilanza: Durante tali attività, l'obbligo di vigilanza è in capo alle strutture ospitanti. 
· In caso di indisponibilità: Se non ci sono strutture ospitanti idonee o manifestazioni di interesse, le attività di cittadinanza attiva e solidale sono svolte a favore della comunità scolastica. 
· Computo delle ore: Le ore di attività sono computate nei tre quarti dell'orario annuale personalizzato richiesto per la validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. 
· Conseguenza del mancato svolgimento: Il mancato o parziale svolgimento delle attività viene considerato dal consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. 
· Prosecuzione post-rientro: Il consiglio di classe può deliberare la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento. 
Allontanamento Superiore a Quindici Giorni 
 Disciplina: Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni (disponibile in caso di reati, pericolo per l'incolumità o atti violenti/aggressioni verso il personale o gli studenti). 
 Durata: Commisurata alla gravità del reato o al permanere della situazione di pericolo.
  Attività obbligatorie: La scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, servizi sociali/autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro.

L'introduzione della "cittadinanza attiva e solidale" trasforma l'allontanamento in un percorso di responsabilizzazione. Nell’ambito della rieducazione, lo studente è chiamato a riparare il danno e a ricostruire la propria immagine all'interno della comunità, offrendo un contributo concreto.
Per mancanze disciplinari che prevedono l’allontanamento dello studente dalle lezioni, deve comunque essere informato il DS, che provvede a dare avvio all'istruttoria ed alla convocazione dell'Organo Collegiale competente. Il promotore del provvedimento disciplinare ovvero il coordinatore redige una relazione. Il Ds convoca la famiglia dell’alunno. L’alunno è chiamato ad esporre le sue ragioni durante il Consiglio di classe, ovvero inviare una relazione scritta sull’accaduto. Il Consiglio di Classe o d’Istituto propone una sua sanzione disciplinare che viene comunicata per iscritto alla famiglia dell’alunno. Contro la sanzione è ammesso ricorso entro 15 giorni. (art.4,c.5e6, D.P.R 249/98)
L’organo di Garanzia interno all’istituto è tenuto ad esprimersi entro 10 giorni: confermando, modificando o respingendo la sanzione. (art.5,c2 D.P.R 249/98)
Avverso la sanzione disciplinare è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della sua irrogazione, all’Organo di garanzia regionale (art.5,c2 d.p.r 249/98).

[bookmark: _Hlk216854133]Approvato con delibera n.35 del Collegio dei docenti nella seduta del 10/12/2025.
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Approvato con le modifiche in base al DPR 134/2025 dal Consiglio d’istituto nella seduta del 17.12.2025 con delibera n. 67
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